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Il Centro Internazionale sul Plurilinguismo è una struttura speciale 
dell’Università degli Studi di Udine finalizzata alla ricerca, alla 
documentazione e alla formazione nel campo del plurilinguismo. 
Istituito in base alla legge n. 19 del 1991 sulle aree di confine e 
attivato dal primo gennaio del 1993, unica istituzione del genere 
esistente in Italia, il Centro occupa un posto a sé anche nel panorama 
internazionale e si pone le seguenti finalità:

>  raccogliere documentazione relativa alle situazioni di 
plurilinguismo e di contatto linguistico;

>   promuovere autonome indagini scientifiche sul plurilinguismo  
e collaborare con istituzioni italiane e straniere ad iniziative  
sullo stesso tema;

>   favorire, anche attraverso l’organizzazione di seminari e 
convegni, lo scambio d’informazioni ed esperienze tra studiosi 
che si occupino di questa disciplina;

>   far conoscere nelle forme più idonee i risultati delle proprie 
attività istituzionali.

Le ricerche condotte presso il Centro, sia sotto forma di programmi di 
lavoro individuale sia di progetti collettivi pluriennali, toccano i più vari 
aspetti della disciplina, con riferimento a tipologie di fenomeni,  
ad aree e livelli cronologici assai diversificati. Tenuto conto dello spirito 
della legge istitutiva del Centro e degli obiettivi attribuiti all’Università 
degli Studi di Udine dall’articolo 26 della legge 8 agosto 1977,  
n. 546, il Centro svolge anche una funzione propulsiva e coordinatrice 
di ricerche attinenti al plurilinguismo riguardanti il Friuli e le aree 
contermini. Particolare attenzione è rivolta alla speciale collocazione 
geopolitica della regione Friuli-Venezia Giulia, posta al crocevia dello 
spazio linguistico romanzo, germanico e slavo e proiettata verso 
i Paesi del contesto culturale mitteleuropeo e dell’Europa  
centro-orientale.

> ConvEgno di studi

 14 dicembre 2009, ore 09.30

 Palazzo Antonini - sala Convegni

 via Petracco, 8 udine
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La legge statale del 15 dicembre 1999, n. 482, detta “Norme 

in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche”. 

Con questo provvedimento il Legislatore risponde, pur dopo 

cinquant’anni, alle precise indicazioni contenute nei Principi 

fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana, 

esplicitati in particolare all’art. 6, che afferma che “la Repubblica 

tutela con apposite norme le minoranze linguistiche”. Promuovere 

una riflessione sullo stato dell’applicazione della legge 482, 

sulle azioni intraprese in questi anni e sui risultati effettivamente 

conseguiti, appare in questo momento senza dubbio opportuno, 

soprattutto per individuare le migliori strategie al fine di rilanciare 

le politiche di tutela linguistica che la Scuola e l’Amministrazione 

pubblica sono chiamate a garantire. Fattore di seria 

preoccupazione, in questo contesto, è la drastica riduzione dello 

stanziamento a disposizione che, già insufficiente al momento 

della promulgazione della normativa, si è ridotto ormai a un 

quarto.

Un ruolo più attivo, in termini di azione sul territorio e di 

coordinamento tra le varie minoranze, spetta alle amministrazioni 

locali, Regioni e Province, che devono garantire la continuità 

negli interventi tanto nell’ambito scolastico che della pubblica 

amministrazione. Una funzione importante va riconosciuta, 

naturalmente, all’Università, in grado di formare i docenti e di 

assicurare la ricerca scientifica nel settore.

ore 15.00 Ripresa dei lavori

tavola rotonda Applicazione della 482 e nuove prospettive
 per le comunità linguistiche d’italia

modera Giovanni Frau

interventi Tamara Blazina 
 - Senato della Repubblica

 Pietro Fontanini 
 - Provincia di Udine

 Francesco Marangon 
 - Consorzio Universitario del Friuli

 Domenico Morelli  
 - CONFEMILI

 Mario Pittoni 
 - Senato della Repubblica

 Ferruccio Saro 
 - Senato della Repubblica

 Livio Semolic 
 - Unione Culturale Economica Slovena

 Pietro Fontanini 
 - Provincia di Udine

 Lorenzo Zanon 
 - Agjenzie regjonâl pe lenghe furlane
 
dibattito

ore 09.30 Carla Marcato e Federico Vicario
 introduzione ai lavori

 Cristiana Compagno 
 Rettore Università di Udine

 Edouard Ballaman 
 Presidente del Consiglio regionale FVG

 Maria Lucia Baire 
 Assessore alla Cultura della Regione Sardegna

 Roberto Molinaro 
 Assessore alla Cultura della Regione FVG

Presiede Silvana Fachin Schiavi

 Guglielmo Cevolin 
 il quadro normativo 
 Università degli Studi di Udine

 Bojan Brezigar 
  l’Europa e le minoranze linguistiche

scuola Antonella Tozza 
 Direzione Generale Ordinamenti Scolastici - MIUR

 Daniela Beltrame e Rosalba Perini 
 Ufficio Scolastico Regionale FVG

Amministrazione Lorenzo Geninatti 
  Direzione Patrimonio Culturale Linguistico 

- Regione Piemonte

 Marco Viola 
  Direzione Servizio Minoranze Linguistiche 

- Provincia di Trento

 Giuseppe Corongiu 
 Direzione Cultura e Lingua Sarda - Regione Sardegna

ore 13.30 Pausa pranzo

scuola e Amministrazione pubblica
i diECi Anni dEllA lEggE 482 sullE Comunità linguistiChE d’itAliA


